
SANTI NARNO,  

VIATORE E GIOVANNI, 

VESCOVI DI BERGAMO 
15 gennaio  -  memoria 

 
In un’unica celebrazione la Chiesa di Bergamo venera tre 
dei suoi Santi vescovi.  Narno, primo vescovo di Bergamo, 
tenne la cattedra episcopale all’inizio del IV secolo. Venne 
sepolto nella cripta dell’antica cattedrale alessandrina, ac-
canto al corpo di Sant’Alessandro. Viatore è secondo nella 
serie dei vescovi bergomensi. Associato al suo predecessore 
nella venerazione e nel culto, già i più antichi calendari ne 
ricordano la memoria. Giovanni, eletto verso il 670, apre 
gloriosamente la serie dei vescovi di Bergamo del periodo 
longobardo. Paolo Diacono lo chiama “vir mirae sanctita-
tis” ed è certo che Giovanni convertì al cattolicesimo i Lon-
gobardi ariani, restituendo al culto cattolico la cattedrale di 
san Vincenzo. Morì, forse martire, verso il 683. Le reliquie di questi tre santi vescovi bergomensi sono ve-
nerate dal 1561 nella cattedrale di Sant’Alessandro. 

 
 
 
ALL’INGRESSO                                                                                                            Is 52, 7 
 

Come sono belli sui monti  
i passi del messaggero che annunzia la pace, 
che reca la buona novella, 
che proclama la salvezza!  
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
 

O Dio, luce e pastore dei credenti, 
che hai chiamato i santi Narno, Viatore e Giovanni 
a illuminare la comunità cristiana con la parola 
e a formarla con la testimonianza della vita, 
fa’ che custodiamo la fede che ci hanno trasmesso 
e seguiamo la via che hanno tracciato 
con la predicazione e con l’esempio. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 52, 7-10 

Senti? Le tue sentinelle alzano la voce. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero di lieti annunzi 
che annunzia la pace,  
messaggero di bene  
che annunzia la salvezza,  
che dice a Sion:  
«Regna il tuo Dio». 
Senti? Le tue sentinelle alzano la voce,  
insieme gridano di gioia,  
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore in Sion.  
Prorompete insieme in canti di gioia,  
rovine di Gerusalemme,  
perché il Signore ha consolato il suo popolo,  
ha riscattato Gerusalemme.  
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutti i popoli;  
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 95 
 

R/  Cantiamo al Signore: è lui che ci salva. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore da tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/  
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza;   
in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,  
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.   R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.   R/  
 

Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».  
Sorregge il mondo, perché non vacilli;  
giudica le nazioni con rettitudine.    R/  
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                    Cfr Mt 10, 5.9 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore; 
portate il messaggio di pace a tutti gli uomini. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
VANGELO                                                                                                                 Lc 10, 1-9 

La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due 
avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La mèsse è 
molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della mèsse perché 
mandi operai per la sua messe.  
Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisac-
cia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scende-
rà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e be-
vendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede. Non passa-
te di casa in casa.  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo 
dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: È vicino a voi il regno di Dio».  

Parola del Signore.  
 
 
DOPO IL VANGELO                                                                                       Cfr Dn 3, 84.87 
 

Sacerdoti del Signore, benedite il Signore; 
santi e umili di cuore, lodate Dio.    
  
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

O Dio, che hai plasmato con il tuo Spirito di verità 
e di grazia i santi Narno, Viatore e Giovanni 
e li hai posti a pascere la tua Chiesa, 
sostieni e conforta nella preghiera e nelle opere 
il tuo popolo che li venera come intercessori e maestri. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SUI DONI 
 

Nella festa dei santi Narno, Viatore e Giovanni, 
ci sia propizia, o Padre di infinita clemenza, 
l’offerta di Cristo, vittima immolata 
che toglie i peccati del mondo, 
e vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta 
celebrarti, o Dio di infinita clemenza. 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
pastore unico e supremo di tutto il tuo gregge, 
prima di entrare nella gloria invisibile,  
pose i vescovi, vicari del suo amore, 
a reggere il popolo santo 
che egli aveva acquistato nel suo sangue. 
Con l’aiuto della tua grazia, 
o Padre di immensa bontà, 
i santi vescovi Narno, Viatore e Giovanni 
seppero essere pastori secondo il tuo cuore, 
guida ed esempio alla Chiesa loro affidata, 
dispensatori accorti e infaticabili 
non di terrene ricchezze, ma di valori eterni. 
E oggi che, coronati di luce perenne, 
lodano nei cieli la tua infinita grandezza, 
alla loro voce e a quella di tutti i beati 
uniamo anche la nostra, cantando a te, Padre, 
unico Dio col Figlio e con lo Spirito santo,  
l’inno della gioia senza fine:  
Santo, santo, santo..... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                              Gv 15, 4-5 
 

«Rimanete in me e io in voi; - dice il Signore - 
chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto».  
                 >>> 



ALLA COMUNIONE                                                                                               Gv 15, 16 
 

«Non voi avete scelto me, - dice il Signore - 
ma io ho scelto voi 
e vi ho costituito perché andiate e portiate frutto, 
e il vostro frutto rimanga».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La partecipazione ai tuoi sacramenti, o Dio nostro, 
alimenti in noi la fede 
che gli apostoli ci hanno trasmesso 
e i santi Narno, Viatore e Giovanni 
hanno custodito e predicato con generosa dedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


